
Barriera è un’associazione d’arte contemporanea no-profit fonda-
ta nel 2007 da un gruppo di collezionisti. Barriera ospita uno spazio 
espositivo, una sala per incontri, una raccolta di libri d’arte e un de-
posito di opere all’interno di un’ex fabbrica farmaceutica in Barriera di 
Milano — quartiere operaio e multiculturale di Torino. Dal 2016 Giulia 
De Giorgi, Sergey Kantsedal, Clara Madaro e Maria Elena Marchetti 
hanno preso in gestione lo spazio.
Dal 2018 la programmazione di Barriera è suddivisa in tre contenitori 
che riflettono la sua natura policentrica: Mirror Project e Colazione 
a Barriera (Barriera classics); progetti di altre realtà culturali e arti-
stiche che verranno ospitate (Barriera host); mostre ed eventi ideati e 
curati da uno o più membri del gruppo, orientati alla condivisione di 
conoscenze e pratiche attraverso la sperimentazione di format (Bar-
riera dwell). Tutte e tre sono coordinati da Sergey Kantsedal.
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Nel gennaio 2018 l’Accademia Albertina, in col-
laborazione con il Castello di Rivoli Museo d’arte 
contemporanea, organizza un workshop formati-
vo con l’artista Aslı Çavuşoğlu. Nel corso di un’in-
tensa settimana di presentazioni e discussioni, 
Çavuşoğlu raduna intorno a sé un partecipe grup-
po di creativi, le cui ricerche artistico-curatoriali 
attraversano temi, geografie e generi. Al termine 
di quella che in principio si prefigurava essere 
un’attività puramente didattica, il team prosegue 
la propria esperienza, prefiggendosi l’obiettivo di 
organizzare una mostra collettiva nella città di 
Torino. E che si concretizza a Barriera sotto forma 
di un progetto sperimentale, al pari del workshop 
che ha dato il via a tutto. 

Questa mostra è un colpo di dadi, per cita-
re il componimento di Mallarmé dal quale è 
preso in prestito il titolo. Un azzardo che tre 
giorni vedrà mutare il display espositivo in 
maniera perpetua. Inizialmente presentati 
a terra, nel corso delle giornate seguenti si 
lavorerà con allestimento dei lavori secondo 
modalità che non solo permetteranno quoti-
dianamente di fruire di una mostra sempre 
differente, ma anche — complice la scelta di 
rendere trasparenti le fasi di allestimento e 
trasformazione — di scoprirne le intime di-
namiche interne. Il risultato finale di questo 
processo sarà visibile nell’occasione del fi-
nissage della mostra.

Nel gennaio 2018 l’Accademia Albertina, in col-
laborazione con il Castello di Rivoli Museo d’ar-
te contemporanea, organizza un workshop 
formativo con l’artista Asli C ̧avuşog ̆lu. Nel cor-
so di un’intensa settimana di presentazioni e 
discussioni, Çavuşog ̆lu raduna intorno a se ́ un 
partecipe gruppo di creativi, le cui ricerche ar-
tistico-curatoriali attraversano temi, geografie 
e generi. Al termine di quella che in principio 
si prefigurava essere un’attività puramente di-
dattica, il team prosegue la propria esperienza, 
prefiggendosi l’obiettivo di organizzare una mo-
stra collettiva nella citta ̀ di Torino. E che si con-
cretizza a Barriera sotto forma di un progetto 
sperimentale, al pari del workshop che ha dato 
il via a tutto.

Questa mostra e ̀un colpo di dadi, per citare il 
componimento di Mallarme ́ dal quale e ̀ preso 
in prestito il titolo. Un azzardo che tre giorni 
vedra ̀ mutare il display espositivo in maniera 
perpetua. Inizialmente presentati a terra, nel 
corso delle giornate seguenti si lavorera ̀con al-
lestimento dei lavori secondo modalita ̀che non 
solo permetteranno quotidianamente di fruire 
di una mostra sempre differente, ma anche — 
complice la scelta di rendere trasparenti le fasi 
di allestimento e trasformazione — di scoprirne 
le intime dinamiche interne. Il risultato finale di 
questo processo sara ̀visibile nell’occasione del 
finissage della mostra. 

Barriera e ̀ un’associazione d’arte contemporanea no-profit fondata 
nel 2007 da un gruppo di collezionisti. Barriera ospita uno spazio 
espositivo, una sala per incontri, una raccolta di libri d’arte e un de-
posito di opere all’interno di un’ex fabbrica farmaceutica in Barrie-
ra di Milano — quartiere operaio e multiculturale di Torino. Dal 2016 
Giulia De Giorgi, Sergey Kantsedal, Clara Madaro e Maria Elena Mar-
chetti hanno preso in gestione lo spazio.
Dal 2018 la programmazione di Barriera e ̀suddivisa in tre contenitori 
che riflettono la sua natura policentrica: Mirror Project e Colazione 
a Barriera (Barriera classics); progetti ospitati di altre realta ̀artisti-
che (Barriera host); mostre ed eventi curati da uno o piu ̀membri del 
gruppo, orientati alla condivisione di conoscenze e pratiche attra-
verso la sperimentazione di format (Barriera dwell). Tutte e tre sono 
coordinati da Sergey Kantsedal.


